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AVVISI E 
CARTELLE 
EQUITALIA 
ORA 
VIAGGIANO 
VIA PEC

Registriamo un altro 
passo avanti per 
raggiungere l’obiettivo 
della digitalizzazione della 
Pubblica Amministrazione, 
con la decisione di Equitalia 
di notificare attraverso la 
casella PEC gli avvisi e 
le cartelle di pagamento 
anche alle persone fisiche 
titolari di partita Iva, tra cui 
i professionisti e le ditte 
individuali.

Lo scorso agosto la Soc. Equitalia spa, 
Agente per la Riscossione dell’Agenzia 
delle Entrate e di numerosi soggetti pub-
blici (tra cui la Cassa Geometri e il Collegio 

dei Geometri di Roma), ha emanato un importan-
te comunicato stampa nel quale rendeva noto di 
aver esteso la procedura di notifica degli avvisi 
e delle cartelle di pagamento attraverso l’utiliz-
zo della casella di Posta Elettronica Certificata 
(PEC) anche alle persone fisiche titolari di partita 
Iva (ditte Individuali, professionisti). Il tutto sempre 
nello spirito del raggiungimento dell’obiettivo della 
progressiva Digitalizzazione della Pubblica  Am-
ministrazione, nonché del conseguente risparmio 
di risorse. 
Alla luce di quanto sopra, risulta evidente che d’o-
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ra in poi sarà necessario per tutti noi prestare una 
maggiore attenzione alla consultazione periodica 
della propria casella PEC, cosa peraltro possibile 
anche  mediante l’applicazione di alcune semplici 
regole e funzioni, quali l’impostazione dell’invio in 
automatico di un messaggio di avviso ad un in-
dirizzo di posta elettronica generico non appena 
viene verificata l’avvenuta ricezione nella casella 
di un messaggio di Posta Elettronica Certificata. 
Questa semplice impostazione consentirà, a chi 
ancora non l’avesse già utilizzata, di avere sem-
pre sotto controllo la propria casella PEC, senza 
comunque tralasciare l’altra opportunità già attiva 
da tempo, riguardante la possibilità di accede-
re direttamente dal sito dell’Equitalia, al proprio 
estratto conto, mediante autenticazione con co-
dice fiscale e password, precedentemente acqui-
sita tramite registrazione, all’interno del quale si 
potrà consultare la propria situazione riguardante 
eventuali debiti fiscali, Cassa Geometri, tributi co-
munali, multe ecc., oltre alle rateizzazioni attive o 
all’eventuale presenza di provvedimenti restrittivi 
quale il “Fermo Amministrativo delle  Autovetture” 
in relazione alle cartelle esattoriali attive. 
Altresì attraverso le stesse credenziali, con l’ag-
giunta di un Pin preventivamente richiesto, è an-
che possibile accedere sul sito dell’Agenzia delle 
Entrate al proprio “cassetto fiscale” dove saranno 
consultabili tutti i documenti contabili quali F24 – 
Unico ecc.    
Tutto ciò ci sta portando sempre di più, quali pro-
fessionisti, ad essere protagonisti dell’evoluzione 
del modo di rapportarsi con la pubblica ammini-
strazione nello svolgimento dell’attività professio-

nale, alla quale oramai non possiamo più sottrar-
ci, considerato che in moltissimi settori, quali ad 
esempio il Catasto, il Genio Civile, alcuni Comuni 
e di recente anche nei Tribunali, la digitalizzazio-
ne è diventata da tempo una realtà, comportando 
una crescita professionale di tutti noi.
Purtroppo però dobbiamo anche registrare, a se-
guito del lavoro di verifica svolto nei mesi scorsi 
dagli uffici del Collegio, che ad oggi circa 500 no-
stri colleghi risultano ancora essere sprovvisti di 
casella PEC, che per obbligo di legge doveva es-
sere comunicata al proprio Ordine professionale 
il quale a sua volta ha l’obbligo di comunicarla al 
Registro Nazionale degli Indirizzi di PEC. Tale ina-
dempimento, configurando un illecito disciplinare, 
ha comportato l’attivazione di tutte le relative pro-
cedure di segnalazione al Consiglio di Disciplina, 
organo giurisdizionale autonomo, che provvederà 
all’irrogazione del relativo provvedimento.
Mentre scriviamo registriamo l’avvenuta nomina 
nei giorni scorsi del nuovo Direttore di Equitalia 
dott. Vincenzo Busa, e auspichiamo che lo spirito 
dell’Agenzia di Riscossione sia quello che ha in-
dicato nel discorso di presentazione al momento 
del suo insediamento “Prima ancora di riscuotere 
è necessario assistere il contribuente, stare al suo 
fianco nel momento in cui si rivolge ai nostri uffici 
e guadagnare così la sua fiducia. Il servizio che 
il nostro personale svolge quotidianamente dovrà 
continuare ad essere efficiente, ma allo stesso 
tempo umano: ogni accorgimento, lecito e possi-
bile, dovrà essere usato per potenziare spirito di 
ascolto e capacità di relazione”. Speriamo bene...  
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